
Leggi 
e contratti 
filo diretto con i lavoratori 

Da oggi « l'Unità » dà corso ad una nuova rubrica: 
« 1*8*1 e contratti: filo diretto con i lavoratori ». Essa 
avrà Io scopo di dare, ogni lunedì, un'obiettiva informa
zione della tutela che ai lavoratori deriva dalla legge e 
dai contratti, per la soluzione dei problemi relativi alla 
esperienza sindacale, al rapporto di lavoro, alla preven
zione infortuni. Si tratta di una iniziativa che riteniamo 
opportuna anzitutto per la convinzione che gli strumenti 
di difesa e di lotta che i lavoratori si sono conquistati 
sono tanto più efficaci quanto più generalizzata e diffusa 
è la loro conoscenza; poi per la fiducia che questo ser
vizio possa divenire occasione di dibattito e discussione 
tra i lavoratori e nelle sedi sindacali, soprattutto quando 
le questioni proposte assumono un interesse di carat
tere generale: cosa che, ben sappiamo, accade spesso 
nei rapporti sindacali e di lavoro ove le situazioni con
flittuali terdono a ripetersi con analoghe caratteristiche. 
Il metodo che seguiremo sarà quello delle risposte ai 
quesiti che i lettori rivolgeranno al giornale: il servizio 
sarà cosi il frutto di un impegno comune. 

Per favorire poi nelle fabbriche e nelle aziende un 
confronto su questi temi, con una certa periodicità po
tremo affiancare o sostituire alle risposte ai auesiti note 
informative di leggi, contratti o sentenze di attualità e 
particolare interesse. Ciò vuol essere un mettere a dispo
sizione anche del sindacato un modesto strumento cul
turale, nel comune intento di determinare una maggiore 
consapevolezza dei lavoratori sui problemi che saranno 
trattati: 11 che risponde al compito di un giornale popo
lare come « l'Unità ». La rubrica potrà cosi essere anche 
un contributo alla dialettica esistente tra posizioni di 
ragionevole e necessaria prudenza sul piano delle ver
tenze giudiziali ed esigenze di stimolo della giurispru
denza per soluzioni più avanzate e tuttavia legittime in 
base alla attuale normativa. Ci auguriamo di riuscire 
a soddisfare i concreti interessi dei nostri lettori ai quali 
sin d'ora rivolgiamo un caldo invito a sottooorci i loro 
problemi scrivendo a: «Leggi e contratti: 'filo diretto 
con i lavoratori » • « l'Unità », viale Fulvio Testi, 75 • 
Milano. 

La rubrica sarà curata da un gruppo di esperti: Gu
glielmo Slmoneschi, giudice, cui è affidato anche il coor
dinamento; Pier Giovanni Alleva, avvocato CdL di Bo
logna, docente universitario; Giuseppe Borre, giudice; 
Umberto Romagnoli, docente universitario, responsabile 
CRESS per l'Emilia-Romagna; Nino Raffone, avvocato 
CdL Torino; Salvatore Senese, giudice: Nello Venanzi, 
avvocato; Gaetano Volpe, avvocato CdL Bari. Ad essi 
si aggiungeranno altri collaboratori per aiutarci a co
gliere la realtà e i problemi di tutte le regioni; di volta 
in volta si darà notizia di coloro che hanno collaborato 
alla rubrica. 
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Autoferrotranvieri : 
vale lo Statuto 
o il contratto 
di lavoro? 
Cara Unità, 

desidererei sapere se la nor
ma delVart. 13 della legge 20 
maggio 1970, n. 300 (Statuto 
diritti dei lavoratori), in ba
se at quale, « nel caso di as
segnazione a mansioni supe
riori, il prestatore ha diritto 
al trattamento corrispondente 
all'attività svolta, e l'assegna
zione stessa diviene definitiva, 
ove la medesima non abbia 
avuto luogo per sostituzione 
del lavoratore assente con di
ritto alla conservazione del po
sto, dopo un periodo fissato 
dai contratti collettivi, e co
munque non superiore a tre 
mesi», supera quella dell'art, 
13 della legge 8 gennaio 1931. 
n. US. Questa, in/atti, stabili
sce per gli autoferrotranvieri-

« Il direttore dell'azienda 
può adibire temporaneamente 
gli agenti stabili a /unzioni di 
grado superiore a quello di 
cui sono provvisti, ma è te
nuto, dopo trascorsi set mesi 
di reggenza in un anno, a de
liberare la promozione effet
tiva, sempre che vi sia la va
canza del posto. Per i posti 
da coprirsi mediante esame, 
la reggenza non dà diritto al
la nomina e deve essere li
mitata al periodo strettamen
te necessario per l'espleta
mento del concorso». 

VITTORIO OTTOBRINO 
operalo deposito ATM 

(Milano) 

Scrutatori 
e rappresentanti 
di lista nelle 
amministrative 
Cara Unità, 

si avvicinano le elezioni am
ministrative e viene a galla 
il problema della retribuzio
ne per i numerosi lavoratori 
dipendenti impegnati net seg
gi elettorali. 

Competono loro I tre gior
ni di /erte retribuite come 
per le elezioni politiche'' E 
vanno ai soli componenti il 
seggio o anche ai rappresen
tanti di lista'' La richiesta e 
motivata dal /atto che la 
S IT. Siemens non intende 
corrispondere quanto a noi ri
sulta un diritto. 

FRANCESCO ARAONO 
del Consiglio di fabbrica 

della S.I T. Siemens 

La questione è estremamen-
te attuale ed Investe 11 pro
blema dell'ambito di appli
cazione dello Statuto dei la
voratori con particolare rife
rimento ai dipendenti delle 
aziende municipalizzate L'art. 
37 dello statuto prevede 
espressamente al primo com
ma che « le disposizioni del
la presente legge — e quindi 
anche l'art. 13 — si applicano 
ai rapporti di lavoro e di im
piego del dipendenti da enti 
pubblici che svolgono esclusi
vamente o prevalentemente at
tività economica». 

Nel secondo capoverso è poi 
previsto che agli altri enti 
pubblici — cioè quelli non 
economici — lo Statuto si ap
plica egualmente, salvo che 
la materia sia diversamente 
regolata da leggi speciali. In
fine l'art. 40 dello Statuto pre
vede l'abrogazione delle dispo
sizioni in contrasto con le nor
me in esso contenute e tra 
Queste si ritiene che senza 

ubbio rientri anche l'art. 18 
del R.D. n, 148 del 1931. 

Le aziende municipalizzate 
si sono sempre difese soste
nendo di non essere enti pub
blici che svolgono esclusiva
mente o prevalentemente atti
vità economica e che il rap
porto degli autoferrotranvieri 
e regolato da una legge spe
ciale che prevarrebbe sulla 
normativa generale applicabile 
al rapporto di lavoro e di im
piego privato. Sino a poco 
tempo fa l'orientamento giu
risprudenziale prevalente è 
stato sfavorevole al lavoratori. 

Peraltro si possono segnala
re alcune recenti decisioni a 
loro favore, tra le quali quel
la della Pretura di Milano del 
10 luglio 1972 (che si puO leg
gere sul mensile Nuove Stra
de dello CISL. settembre 1972, 
n 8) e. in particolare quella 
della Corte d'appello di Mi
lano (24 dicembre 1974, 
n. 3195» che ha confermato 
la sentenza del pretore a fa
vore del lavoratore. 

Per venire subito alla so
stanza del problema va detto 
che mentre è certo che i tre 
giorni di ferie retribuite spet
tano al rappresentanti di li
sta come ai componenti del 
seggio, in occasione delle ele
zioni politiche (cosi Corte di 
Cassazione lb-2-19C2 n. 320 e 
3-9-1962 n. 2743), è Invece as
sai incerto se ad essi spetti 
11 medesimo diritto anche per 
le elezioni amministrative. 

L'incertezza è determinata 
dal fatto che nelle leggi re-
lativei-.aUe elezioni comunali 
e regionali (D.P.R, 16-5-1960 
n. 570 e D.P.R. 17-2-'68 r* 108) 
non si è ripetuta una norma 
slmile a quella adottata per 
le elezioni politiche, simile 
cioè all'art. 119 del D.P.R. 30 
marzo 19S7 n. 361. Anzi da 
questo silenzio del legislatore 
la Corte di Appello di Mila
no 26-9-'67 ha tratto conse
guenze negative considerando
lo non come una lacuna in
volontaria ma come una con
sapevole volontà legislativa di 
un diverso trattamento delle 
due situazioni disciplinate. 

Ma questo, a nostro avvi
so, significa far dire alla leg
ge quello che essa non dice, 
quindi seguire un criterio giu
ridicamente scorretto: in al
tri termini, dato che le fun
zioni dei rappresentanti di li
sta non sono affatto diverse 
.si tratti di elezioni politiche 
o di elezioni amministrative, 
ciò che vale per le une (tre 
giorni di ferie retribuite) non 
può non valere per le altre. 

E cosi ragionando non si 
esprime un giudizio arbitra
rio ma fondato sui criteri di 
interpretatone della legge in 
particolare sull'art 12 delle 
disposizioni sulla legge in ge
nerale per il quale quando 
manchi una specifica dispo
sizione si deve avere riguar
do a quelle che regolano ca
si simili o materie analoghe: 
e comunque per evitare l'in
giustizia di due pesi e due 
misure per un'Identica situa
zione, allo stesso risultalo si 
potrebbe pervenire ricorren
do alla Interpretazione esten
siva della norma (art. 119, 
del D P R 30-3-'57 n. 3611 che 
riguarda le elezioni politiche, 
con la conseguente applica
zione anche a quelle ammini
strative. 

Gli elementi dunque per 
provocare un diverso indiriz
zo della MuRistratura (che 
poi, In sostanza, si tratta di 
poche e lontane decisioni) 
non mancano la prossima 
tornata elettorale potrebbe os 
sere una buona occasione 

// governo indifferente di fronte alle gravi difficoltà dei nostri connazionali 

BELGIO: GARANTIRE AGLI EMIGRATI 
IL RIENTRO IN ITALIA PER VOTARE 

forti difficoltà per i disoccupati, quest'anno più numerosi che mai • Lunghe file e grande disagio per il rinnovo del passaporto mentre il Con
solato non si decide ad assumere personale supplementare • La massiccia campagna politica sviluppata dal PCI nei principali centri industriali 

DALL'INVIATO 
BRUXELLES, 8 giugno 

L'Italia Express delle 13.20 
parte ogni sera da Bruxelles 
per Milano con due vagoni 
supplementari già da due set
timane Una parte della gran
de colonia italiana In Belgio, 
nonostante le difficoltà ogget
tive e quelle interposte dal 
governo italiano, sembra aver 
/retta di prendere te ferie 
quest'anno, di lasciare l'incer
ta primavera nordica per il 
sotc già caldo di Sicilia, di 
Calabria, di Sardegna: il so
le, e ti certificato elettorale 
per votare il 15 giugno, una 
combinazione che non guasta 

Come sempre, le difficoltà 
che l'emigrato e la sua /ami-
glia trovano per tornare in 
Italia ad esercitare il loro più 
elementare diritto democrati
co non mancano. C'è da dire 
perù che i lavoratori hanno 
trovato le direzioni delle fab
briche abbastanza disposte a 
concedere le ferie anticipate 
si spera In un rallentamento 
della fase recessiva verso la 
metà di luglio, quindi sa
rà tutto di guadagnato avere 
una parte della manodopera 
già di ritorno tn quel periodo 

Ma le maggiori difficoltà le 
hanno incontrate ì disoccupa
ti, più numerosi che mai que
st'anno fra I nostri emigra
ti Se un disoccupato non si 
presenta infatti ogni giorno a 
timbrare II cartellino all'uffi
cio del lavoro, perde l'inden
nità di disoccupazione e tutti 
l diritti connessi' come as
sentarsi, dunque, per cinque, 
sei giorni, quanti ne occor
rono per arrivare ai confini 
italiani, scendere fino all'estre
mità della penisola e torna
re'' Solo dopo numerose ini
ziative delle organizzazioni de
mocratiche e soprattutto del
la Federazione comunista tn 
Belgio, che hanno interessato 
sia l'ambasciata sia il com
missario italiano alla CEE 
Spinelli, il ministro del La
voro belga ha assicurato che 
ai disoccupati italiani saran
no garantiti alcuni giorni di 
« Ubera uscita » attorno al 15 
giugno. A questo punto si è 
posto, come al solito, il pro
blema dei passaporti. Davan
ti a tutti i nostri consolati 
nelle principali città si for
mano, da quasi un mese, co
de interminabili per il rin
novo Il fenomeno scatta, pun
tuale, ogni estate, quando vie
ne il momento di andare in 
ferie Quest'anno si aggiunge 
in più. la scadenza periodica 
di numerosi passaporti e la 
affluenza degli elettori. I con
solati, che di solito assumo
no personale speciale per i 
periodi di punta, questanno, 
chissà perchè, non si deci
dono a farlo. 

Le associazioni e i partiti 
democratici hanno telegrafato 
al sottosegretario Granelli; il 
compagno Lizzerò ha presen
tato un'interrogazione in Par
lamento: ma le code continua
no C'è gente che perde gior
nate di lavoro prima di arri
vare davanti allo sportello, il 
diritto di voto, anche In que
sto modo, è messo In perico
lo Sembra un paradosso- lo 
emigrato, che è stato costret
to a lasciare il suo Paese, è 
disposto ad addossarsi anche 
quest'altro sacrificio, le spese 
(il viaggio fino alla /rontiera 
si paga a prezzo intero) la 
fatica, grossi problemi fami
liari, per esercitare quello che 
è. sì, un suo diritto, ma an
che un fondamentale dovere 
democratico. Ma l'Italia uffi
ciale quella prodiga di frasi 
solenni e di demagogici luo
ghi comuni, e per essa le no
stre autorità di governo, sem
brano indifferenti a queste de
cine di migliaia di volt, pron
ti addirittura ad ostacolare, 
nella pratica, l'esercizio di 
questo fondamentale diritto-
dovere da parte dì decine di 
miallala di suol cittadini. 

Ma perchè tanto interesse, 
insolito fra gli emigrati per 
una consultazione regionale e 
amministrativa'' Molti elemen
ti si sommano, ma uno pre
vale c'è la coscienza che 
Qualcosa si può cambiare og
gi tn Italia, che il momento 
è propizio, e che dunque oc
corre fare qualcosa subito, 
anche da qui La spinta pia 
forte che ha allargato questa 
presa di coscienza, il detona
tore che ha fatto cadere ra
pidamente anche le incertezze 
e le perplessità di molti gio
vani, i diciottenni nati e cre
sciuti qui e che d'improvviso 
devono esprìmersi su un Pae
se che conoscono solo dai rac
conti familiari, è stato il pe
so della crisi economica e la 
ondata di licenziamenti che 
essa ha scaricato sugli emi
grati in tutti i settori dell'In
dustria 

La grande campagna politi
ca che te organizzazioni e I 
jmrtiti democratici. Il PCI so
prattutto hanno svolto attor
no alla conferenza nazionale 
dell emigrazione, ha fatto 
comprendere a molli, anche 
fra 1 più giovani, che il ve
ro obiettivo e quello di un 
mutamento radicale della si
tuazione italiana, di uno svi
luppo economico diverso, che 
tenga conto di questa unica, 
preziosa materia prima di cut 
l Italia e stata sempre troppo 
generosa esportatrice il la
voro 

Per questo oggi tanti del 
b0 nula elettori italiani che 
vivono in Belgio affollano il 
camolato e le stazioni allron-
tano le dilfìcoltù, anticipano 
le ferie si preparano a x o-
tare Come voteranno > Non 
facciamo trionfalismi, dice il 
compuano lioU'lla, segretario 
della Fedei azione del PCI in 
Belgio, lasciamo parlare t fat
ti Le altre lorze politiche i-
toltane organizzate Ira alt e-
migrati, la DC e ti PSI, ili 
solito in nei in periodo elet
torale, sono state praticamen
te assenti dalla campagna e-

lettorale di quest'anno. Sfidu
cia, o paura di presentarsi 
al giudizio, o situazioni con
tingenti, il fatto è che il di
battito, il confronto, la pro
paganda, la mobilitazione e 
l'interesse per queste elezio
ni sono stati quasi esclusi
vamente suscitati dal PCI 

Assemblee di lavoratori ita
liani sono state tenute in tut
ti t principali centri industria
li del Belgio, dalla zona mi
neraria di Wlnterslag a quel
la siderurgica di Liegi, da 
Charleroy a Mons, a Herstal, 
spesso con la partecipazione 
di dirigenti nazionali e di par
lamentari comunisti 

Decine di feste dell'Unita, 
circa duecento riunioni di ca
seggiato, un intenso lavoro 
<t porta a porta » soprattutto 
nella capitale, 50 mila pezzi 
di propaganda distribuiti, la 
presenza permanente di nostri 
compagni alla partenza del 
treno per l'Italia, diffusione 
di volantini e comizi volanti 
nel mercato domenicale di 
Anderlecht, a Bruxelles: il bi
lancio dell'ultimo mese e mez
zo e importante, e i segni si 
vedono sulle facce stanche dei 
compagni, ma anche nei risul
tati già ottenuti 11 tessera
mento al PCI ha raggiunto ì 
2 269 iscritti rispetto ai 2 31), 
del dicembre 74, 1 reclutati 
sono 300. tn maggioranza gio
vani e donne Mai. a questa 
data, la Federazione aveva 
raggiunto simili importanti 
traguardi. 

C'è stata poi la grande cam
pagna capillare e di massa 
delle « lettere all'Italia ». Ogni 

compagno, ogni simpatizzante, 
ogni elettore del PCI e stato 
invitato a « votare due volte » 
una ti 15 giugno, un'altra con 
il contributo dato alla con
quista di un voto in più per 
Il PCI scrivendo a un amico 
incerto, a un parente, alla fa
miglia rimasta al paese I no
stri compagni sono andati ca
sa per casa a portare i fac
simile dì lettere, a discuterne 
il contenuto, a fare insieme 
la lista degli amici comuni 
a cut mandare la lettera e a 
calcolare il costo del franco
bolli. E' stato un successo 1-
natteso- solo le lettere con
trollate, cioè quelle raccolte 
e messe materialmente nella 
buca dal compagni incaricati 
di questo lavoro, sono state 
7 849 Ciò significa che in tut
to sono partite almeno, dal 
Belgio, diecimila lettere ad al
trettante famiglie italiane con 
l'Invito a votare per il PCI. 
Già sono arrivate numerose 
risposte spesso, un commo
vente ringraziamento per la 
solidarietà, per l'aiuto del com
pagno lontano. 

Ora, non resta che partire. 
Nelle sezioni, distribuiti gli 
ultimi volantini, visitate le ul
time famiglie, si prepara la 
bandiera rossa da far sven
tolare dal finestrino del tre
no, lungo il percorso dal nord 
all'estremo sud dell'Europa, 
perchè anche dal « treni ros
si » la voce degli emigrati 
gridi la loro volontà dt cam
biare. 

Vera Vegetti 

Nonottant» diiagl • di f f icolt i burocratiche sono In corto numeroso 
iniziativa tra gli «migrati par organizzare la partaelpaziono al voto 
dal 15 giugno. Natia foto- un'Immagine che ai ripeterà net proasiml 
giorni; I lavoratori italiani provenienti dall 'attero al palleggio alla 
Stazione Centrala di Milano e diretti al paesi di origine. 

VICINO A TERRALBA, IN SARDEGNA 

Giovane ucciso in un conflitto 
a fuoco per un'autoradio rubata 

Aveva 18 anni - A bordo di una «.500» assieme ad altri due giovani aveva forzato un bloc
co dei carabinieri - Colpo di 400 milioni alle Poste di Cagliari: nessana traccia dei banditi 

Allucinante disgrazia a Roma 

Donna brucia viva 
durante rito magico 

La giovane era originaria delle isole Mauritius 

ROMA, 8 giugno 
Una giovane. Desiree Clau-

dette Numa, di 23 anni, ori-

f lnoria delle isole Mauritius, 
morta stamane a Roma in 

seguito a gravissime ustioni. 
Sembra che la donna, che da 
alcuni mesi lavorava come do
mestica nella casa di un agia
to professionista, abbia inav
vertitamente appiccato il fuo
co ai propri abiti nel corso 
di un « rito magico » in uso 
nel suo Paese di origine. 

L'atroce disgrazia è avvenu
ta alle 11,30 nella casa del 
professionista Ernesto Papi, 
in via Mendola 65, al quartie
re Monte Mario. Nell'apparta
mento insieme alla domestica 
c'erano i figli del Papi e la 
nonna materna di questi ulti
mi. Il professionista e la mo
glie si trovano da alcuni gior
ni all'estero per motivi di la
voro. Sembra che la giovane 
domestica mostrasse da qual
che tempo insoddisfazione per 
11 lavoro e che avesse anche 
scritto alcune lettere in tal 
senso a un suo fratello che 
risiede nelle isole Mauritius. 

Proprio 11 fratello le avrebbe 
risposto con un'altra missiva 
nel giorni scorsi invitandola a 
ricorrere ad un « rito magico » 
in uso nel proprio Paese. 

Stamane Desiree Claudette 
Numa si è chiusa nella sua 
stanza per celebrare 11 « rito » 
suggeritogli dal fratello e che 
consiste, sembra, nel recitare 
davanti ad alcune candele ac
cese. Improvvisamente, nel 
contatto con la fiamma di una 
delle candele, l'abito che la 
giovane donna indossava ha 
preso fuoco. In preda alle 
fiamme Desiree Claudette ha 
cominciato ad urlare richia
mando l'attenzione delle per
sone che in quel momento si 
trovavano nella casa. I figli di 
Ernesto Papi sono riusciti do
po alcuni secondi a spegnere 
le fiamme che avevan trasfor
mato il corpo della donna in 
una torcia umana, ma, per 
Desiree Claudette non c'era 
più nulla da fare: è spirata 
per le gravissime ustioni ri
portate prima che arrivasse 
l'ambulanza che avrebbe do
vuto trasportarla in ospedale. 

Tentata estorsione a Torino 

«Quattro miliardi 
o salta la fabbrica» 

Il ricattatore è stato arrestato dalla polizia 

TORINO, 8 giugno 
Un tentativo di estorsione 

è stato sventato dalla polizia 
che ha arrestato 11 suo auto
re, un uomo di 69 anni Nei 
giorni scorsi all'industriale 
metalmeccanico Roberto Pa-
racchi, 48 anni, giungeva una 
lettera minacciosa1 se non a-
vesse versato 4 miliardi, casa 
e fabbrica sarebbero saltate 
In aria. 

Un anno prima il Paracchl 
aveva licenziato un custode, 
Claudio Baravelle, b8 anni 
L'uomo ora lavorava presso 
una ditta distributrice di me
dicinali. Nella ditta gli agen
ti trovavano la carta e la mae-
i bina con cui eia stuta scrii-
ta la lettera minatoria. Il Ba-
iavelie, pensionato, confessa
va subito dopo. Diceva di a. 
ver chiesto una somma tanto 
ingente per aiutare la ditta 
messa In difficoltà da una se
rie dt furti Ma in casa «li 
venivano trovati medicinali 
per alcuni milioni; in can
tina c'erano alcune umiche di 
benzina. 

Detenuto evade 
dal carcere 
di Mondovì 

CUNEO. 8 tflugno 
Un detenuto nelle carceri 

di Mondovi, Ivano Bonglo-
vanni. e evaso nel primo po
meriggio, mentre con altri 
27 detenuti si trovava al
l'aperto per IH consueta « a-
rla » quotidiana 

Bonglovanni, che sta scon
tando una condanna a di-
ciotto anni per rapina, si e 
arrampicato sul muro di 
cinta che separa 11 carceie 
dall'adiacente ospedale, una 
Kuardla lo ha notato e «li 
ha Intimato l'alt, ma prima 
che l'agente potesse Interve
nire il detenuto era glA bal
zato nel cortile dell ospeda
le che ha attraversato di 
corsa, uscendo per strada. 

DALLA REDAZIONE 
CAGLIARI, 8 giugno 

Un ragazzo di 18 anni, Achil
le Floris, da Arbus (Caglia
ri), è rimasto ucciso in un 
conflitto a fuoco che, con 
altri due giovani, aveva in
gaggiato con una pattuglia di 
carabinieri in servizio di per
lustrazione sulla strada da S. 
Nicolò Arcidano-Terralba, in 
provincia di Oristano. Questa 
la versione ufficiale fornita 
dai militi dell'Arma dopo che 
il procuratore della Repubbli
ca di Oristano, dott. Lauro 
Carta, ha proceduto alle pri
me formalità di legge 

Il fatto è avvenuto all'alba 
di oggi. Una « 500 » procede
va a lari spenti. La pattugliu, 
che aveva eretto un posto di 
blocco a pochi chilometri da 
Terralba, intimava l'alt. Ma 
l'auto forzando il blocco, pro
seguiva a tutta velocita verso 
il paese Proprio a Terralba, 
un'ora più tardi, 1 carabinie
ri raggiungevano la vettura. 
All'invito di fermarsi, 1 tre 
occupanti — sempre secondo 
la versione ufficiale — rispon
devano con dei colpi di pi
stola, continuando la corsa 
nel tentativo di seminare la 
pattuglia dei militi. 

Un'auto dei carabinieri, suc
cessivamente, riusciva ad af
fiancare quella dei tre giova
ni in fuga. Uno di essi, 11 
Floris, che stava al volante, 
è rimasto ferito gravemente 
nel conflitto a fuoco. Un al
tro, Marco Mosci, di 28 anni, 
da Guspini (Cagliari) e stato 
anch'egli ferito, ma non è in 
pericolo di vita. Un terrò gio
vane è riuscito a fuggire nel
le campagne circostanti, pri
ma che l'auto venisse raggiun-
ta dalla pattuglia. 

Achille Floris era ormai in 
condizioni disperate: è morto 
durante il tragitto verso l'o
spedale di Oristano. 

In un primo momento si 
era detto che 1 tre erano dei 
pericolosi banditi latitanti. 
Dagli acertamenti si è Inve
ce appurato che erano sol
tanto dei ladruncoli. Nella 
« 500 » sono state rinvenute 
un'autoradio ed alcune musi
cassette sottratte, evidente
mente, da qualche automobile 
in sosta. 

La meccanica del fatti non 
è ancora chiara. Rimangono 
molti punti interrogativi, e 
soprattutto c'è da chiedersi 
se una radiolina rubata val
ga davvero la vita di un ra
gazzo di 18 anni 

Nessuna traccia invece del 
tre banditi armati e masche
rati che, nella tarda serata di 
Ieri, sono penetrati nel depo
sito delle poste di Cagliari, 
in via Abruzzi, impadronen
dosi di una trentina di pacchi-
\alore con 400 milioni di lire. 

La rapina e stata fulminea 
Incappucciati e armali di mi
tra, i banditi hanno immobi
lizzato e legato i due impie
gati in servizio a quell'oru 
tardn, erano le 22,30. facen
dosi con-sexare le chiavi della 
cassaforte dopo averli percos. 
si bolo dopo mezz'ora, 1 due 
impiegali sono riusciti a sle
garsi e a chiamare la polizia. 
I banditi, con il «rosso bot
tino erano «la lontani Le ri
cerche febbrili, svolte per la 
Intera giornata di ORKI. non 
hanno dato nessun risultato. 

Giuseppe Podda 

A Monsummano Terme 

Assassinata 
a fucilate 
madre di 
tre figli 

MONSUMMANO TERME 
(Pistola), 8 giugno 

Una donna madre di tre 
figli, Maria Cristina Ruggie
ro, di 51 anni, è stata uccisa 
questa notte poco prima del
l'una nella sua abitazione, in 
via Paradiso 34, mentre stava 
attendendo il ritorno del ma
rito, Alfredo Buono, di 51 
anni, che si era recato da 
alcuni amici. 

La donna, secondo quanto 
è emerso dalle prime indagi
ni, mentre 1 suoi tre figli, 
Ferdinando di 24 anni, Fran
cesco di 23 ed una ragazza 
di 18, erano a letto nelle 
loro stanze, si era recata in 
cucina quando due colpi di 
fucile le sono stati sparati 
contro da una persona che 
si trovava all'esterno della 
casa e che ha fatto fuoco 
da una finestra che aveva le 
persiane semlsocchiuse e 1 ve
tri chiusi. 

I proiettili hanno passato 
l'ostacolo e colpito mortal
mente la donna alla testa ed 
al petto. Quando il marito è 
rientrato — solo in questo 
momento sono accorsi anche 
i figli, che non avevano udito 
niente — le condizioni di Ma
ria Cristina Ruggiero erano 
disperate; la donna è morta 
mentre veniva trasportata al
l'ospedale. In terra sono stati 
trovati due bossoli calibro 12. 

Indagini sono in corso in 
quanto la famiglia Buono — 
che è originarla di Beneven
to — è stata, in passato, al 
centro di fatti di cronaca, 
sembra per motivi di inte
resse. 

Si sta ora ricercando Giu
seppe Buono, fratello di Al
fredo Buono e cognato della 
donna uccisa, da tempo allon
tanatosi da Monsummano 
Terme, ove risiede, in quanto 
già colpito da ordine di cat
tura delln magistratura pi
stoiese per triplice tentativo 
di omicidio. 

Giuseppe Buono, infatti, 
secondo le dichiarazioni fatte 
a suo tempo da Alfredo Buo
no, il 27 febbraio scorso, per 
motivi di Interesse e per una 
conseguente selle di contra
sti, tese un agguato al fra
tello Alfredo e al due suol 
ligll maschi, sparando contro 
di essi alcune fucilate e feren
doli 

Sconosciuti fecero poi un 
attentato all'abitazione di Giu
seppe Buono appiccandovi il 
fuoco con la benzinu e prò 
vocando danni di una certa 
entità. Giuseppe Buono si re
se irreperibile dopo il fatto 
del 27 febbraio e quindi gli 
inquirenti lo stanno ricer
cando per 1 forti sospetti che 
si sono accumulati sul suo 
conto e, comunque, affinchè 
chiarisca la sua posizione. 

// convegno del PCI svoltosi ad Architettura 

Un modo nuovo 
di fare cultura 

per salvare Venezia 

DALL'INVIATO 
VENEZIA, 8 giugno 

Ce chi considera la cani 
pugna elettorale un'occasione 
per creare contusione, per 
evitare di discutere I proble
mi che assillano la gente, per 
congelare questioni decisive 
per la vita di citta come Ve
nezia, in cui sono aperti in
terrogativi drammatici per il 
futuro 

Tra costoro è l'onorevole 
Fanfani che dopo aver im
posto alla DC veneziana la 
rottura dell'« intesa » unitaria 
tra i partiti democratici (che 
aveva rimesso in moto il mec
canismo di attuazione della 
legge speciale) e stato a par
lare qui tre giorni fa ma 
di Venezia, dei suoi proble
mi, del modo come, secondo 
la DC, dovrebbe essere am
ministrata dopo 11 15 giugno, 
non ha detto una sola pa
rola. 

All'Indomani del suo comi
zio. I lavoratori del centro 
storico hanno scioperato per 
quattro ore: portuali, vetrai 
di Murano, metalmeccanici, 
addetti alle attività turistiche 
hanno detto ancora una volta 
che Venezia sta morendo nei 
suol centri produttivi fonda
mentali. E che occorre alla 
testa della città un'ammini
strazione in cui le forze vitali 
dì Venezia possano riconoscer
si — come era accaduto con 
l'intesa del dicembre scorso 
—, far valere le proprie esi
genze, trovare un centro di 
direzione energica ed attiva 
per guidare Venezia fuori dal
la crisi attuale. 

Nello stesso giorno in cui 
i lavoratori davano vita a que
sta protesta nell'Aula Magna 
dell'Istituto di architettura, il 
PCI ha indetto un riuscito 
convegno sul tema: « Per un 
nuovo rapporto tra la vita 
della cultura e la rinascita 
della città». 

Anche questo incontro, al 
quale ha presenziato il com
pagno Aldo Tortorella, re
sponsabile della sezione cul
turale del PCI, si inserisce 
nello sforzo puntiglioso dei 
comunisti di affrontare i pro
blemi reali, di proporre solu
zioni e alternative precise, 
tanto più urgenti quanto più 
netta appare ogni giorno la 
crisi di egemonia non solo 
delle vecchie classi dirigenti 
veneziane, ma delle stesse 
forze politiche che hanno ge
stito la città in questi ulti
mi anni. 

Al convegno insieme ad un 
gran numero di giovani, di 
studenti, ad artisti come Lui
gi Nono, Vittorio Basaglia, 
Francesco Eulisse, Arnaldo 
Momo, Alberto D'Amico, a 
docenti universitari c o m e 
Edoardo Salzano, Massimo 
Cacciari, Francesco Dal CO, 
Marco De Michells, a diri
genti di partito come Rino 
Serri, Girolamo Federici e 
Gianmario Vianello, c'erano 
uomini di cultura non mili
tanti nel PCI, ma che nelle 
proposte del PCI trovano un 
preciso terreno di confronto 
e di azioni unitarie: dal sena
tore Samonà ai professori 
Egle Trlncanato e Ugo Croat-
to, al pittori Glanquinto e 
Perusini, all'attore De Luigi 
e numerosi altri. 

E' certo — come ha detto 
nella sua introduzione il com
pagno Maurizio Cecconi — 
che il problema della vita cul
turale, In tutti 1 suoi aspetti, 
è tra i più rilevanti ed oggi 
essenziali per uno sviluppo 
qualificato di Venezia. Altret
tanto certo è che 11 movimen
to di lotta di questi ultimi 
anni ha battuto la concezione 
mistificante di una Venezia 
« isola degli studi » che ten
deva a tagliare ogni legame 
con le forze vive e produttive 
della città, per ridurla ad una 
sorta di vuoto scenarlo per 
un certo tipo di turismo « cul
turale n internazionale. 

Oggi strati sempre più va
sti si riconoscono nelle lotte 
della classe operala per col
locare il mondo della cultu
ra in un preciso rapporto 
con la città, con le esigenze 

di superarne la « tripartizio
ne » in poh separati (il cen
tro Monco, l'drea industriale 
di Mai(ihera, l'i congestione 
uibanlstica di Mestre» e per 
realizzare invece una ricom
posizione organica di Vene
zia, fuori della logica delia 
speculazione e del profitto. 

In questa visione comples
siva il convegno ha affron
tato l'analisi della situazione 
attuale delle istituzioni cultu
rali veneziane, dallo sforzo 
in corso all'Istituto universi
tario di Architettura di pro
porsi come interlocutore at
tivo sui problemi dell'assetto 
territoriale e del risanamen
to urbano, al distacco ed al 
pericoloso Isolamento invece 
della università di Ca' Fosca-
ri e di importanti centri di 
ricerca scientifica come quel
lo, ad esempio, sulla dina
mica delle grandi masse. 

Altrettanto puntuale, il di
scorso sulla Biennale rinno
vata, dove bisogna combatte
re contro pericolosi tentativi 
di « restaurazione » ormai evi 
denti dopo la coraggiosa 
« apertura » all'insegna drj 
Cile antifascista, avvenuta lo 
scorso anno. E quello sulla 
« Fenice » al centro della lotta 
per la riforma degli enti 
lirici, non meno che del tea
tro di prosa, dove l'antica 
tradizione del teatro veneto 
va ripresa in forme stabili a 
Venezia, collegate però all'in
sieme del territorio regionale. 

In sintesi, è possibile affer
mare che elementi di rottura 
e di cambiamento sono stati 
introdotti in quello che appa
riva fino a pochi anni fa un 
blocco compatto di direzione 
politico-culturale a Venezia. 
In ciò si esprime un pro
cesso di aggregazione di una 
nuova capacità di egemonia 
del movimento operaio. 

Si tratta, nello stesso tem
po di individuare i nuovi cen
tri di direzione politica della 
vita culturale, che i comuni
sti indicano nelle assemblea 
rappresentative (Comuni, Pro
vince, Regione) largamente 
rinnovate in senso democra
tico' capaci, come ha detto 
Tortorella, di realizzar» una 
grande « chiamata » alla par
tecipazione delle masse popo
lari, condizione indispensabi
le per affrontare i difficili 
problemi della salvezza e del
la rinascita di una città come 
Venezia, che costituisce un 
patrimonio universale. 

m. p. 

A Genove 

Quattro colpì 
di pistola contro -
militante radicale 

GENOVA, 8 giugno 
Quattro colpi di pistola sa

rebbero stati sparati ieri sera 
da uno sconosciuto contro un 
militante del Partito radicale, 
Andrea Proto di 27 anni, che 
stava affiggendo manifesti per 
11 referendum sull'aborto In 
via Sfuria, a Genova. E' stato 
lo stesso Andrea Proto s de
nunciare l'episodio alla Que
stura. 

Il giovane ha raccontato che 
ieri sera verso le 23,30, men
tre in via Sturla attaccava 1 
manifesti, uno sconosciuto gli 
ha sparato contro quattro 
colpi di pistola ed 6 poi fug
gito. 

La polizia ha compiuto un 
sopralluogo in via Sturla ma 
nel posto indicato da Andrea 
Proto non ha trovato ne pro
iettili né bossoli: secondo l'Uf
ficio politico della Questura, 
probabilmente lo sconosciuto 
ha sparato con una «scaccia
cani». 

Il Trofeo Roma 1975 
ai Caroselli Amaro Cora 

Alla presenza di a i i o n t a pò-
1 l i d i e , esponenti governat iv i , ou* 
tor i n i t o r i , espert i della pubb l i 
c i * * rappr»*>entan'i del e noma e 
della televisione 5Ì e recente-
men'e svol'a a Roma, in Cam
pidogl io, la cer imonia di asse
gnazione del Trofeo Roma 1975 
« per la mig l iora pubbl ic i tà t e i * . 
visiva » 

L amb i ' o r iconoscimento ò an-
dn 'o AI Carosell i AMARO CORA 

S i l va Dior sio, la « d s t i a ' t o » 

protagonista, ha o t tenu to un r i 
conoscimento par t ico lare . Secon
do gl i espert i , In fa t t i , 1 suol p ic
coli pretest i d i b is t icc io, inven
tat i per I immancabi le , piolo»» r i 
conci l iazione f inale con 11 patner 
Jean Sorel, sono stati « trattati 
con viva s impat ia e singolare ca
nea umana ». 

NELLA FOTO il direttore del . 
la filiale Cora di Roma signor 
Andra» Spagnoli, mentre ritira I I 
Trofeo Roma 1975. 
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